COMUNE DI 

PROVINCIA DI 
NOTA INTEGRATIVA AI BILANCI DI PREVISIONE 2016 - 2017 - 2018

Approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. … del 00/00/2016

Riferimenti normativi

· Art. 172 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 TUEL
· Art. 11 d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118
La nota integrativa ai bilanci di previsione prevista dall’art. 11, commi 1, 4 e 5 del d.lgs. n. 118/2011 è il documento illustrativo delle previsioni di bilancio dell’ente, fornendo ogni notizia utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. La nota integrativa è anche l’occasione di un riepilogo quale indice di riferimento e bussola d’orientamento tra i numerosi allegati ai bilanci, per una migliore comprensione dei documenti i riferimenti sotto riportati partono dall’art. 172 del TUEL, continuano con le indicazioni dei commi 1, 4 e 5 dell’art. 11 d.lgs. n. 118/2011.

a) ELENCO INDIRIZZI INTERNET

L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto, del bilancio consolidato e del bilancio di previsione dell’Ente e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” e cioè enti strumentali ed aziende partecipate. Si rinvia al prospetto apposito compreso fra gli allegati.

b) DELIBERAZIONE DI VERIFICA DELLA QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI A RESIDENZA, ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE

Si rinvia alla deliberazione della G.C. n. … del …
c) DELIBERAZIONI TARIFFE ED ALIQUOTE DI IMPOSTA

Si rinvia all’apposito prospetto riportante i riferimenti delle deliberazioni di Giunta Comunale e Consiglio Comunale con le quali si sono approvate le tariffe e le aliquote.

d) SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Si rinvia all’apposito prospetto riportato negli allegati per la dimostrazione dei tassi di copertura dei servizi a domanda individuale ed il costo di gestione degli stessi;

e) TABELLA RISCONTRO SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE
1. I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale.

1. Gli indicatori presi in considerazione, se difformi dal valore di riferimento, sono i seguenti:

· valore negativo del risultato contabile di gestione (a); 

· volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza dei titoli I e III (b);

· ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III (c);

· volume dei residui passivi provenienti dal titolo I rispetto gli impegni della medesima spesa corrente (d);

· esistenza di procedimenti di esecuzione forzata (e);

· spesa di personale rispetto al volume complessivo delle entrate correnti dei titoli I, II e III (f);

· debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni rispetto alle entrate correnti (g);

· consistenza debiti fuori bilancio riconosciuti nell’esercizio rispetto agli accertamenti delle entrate correnti (h);

· esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate rispetto alle entrate correnti (i);

· alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione rispetto alla spesa corrente movimentati in seguito all’operazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio (l).

1. La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto disponibile.

1. La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio.

Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.
Si allega la situazione di riscontro della deficitarietà strutturale ultima disponibile, riferita ai dati del Rendiconto 2015.

f) CONCORDANZA TRA BILANCIO DI PREVISIONE ED OBIETTIVO DI SALDO EQUILIBRI FINALI

Ai fini del rispetto degli equilibri finali, ex Patto di stabilità interno, ora pareggio sostanziale di bilancio (Legge n. 243 del 24 dicembre 2012, articolo 9) si rinvia agli allegati al bilancio ove si trovano i dati relativi che danno conto del rispetto dei limiti normativi.

g) SCHEMI DEI BILANCI DI PREVISIONE

I prospetti sotto descritti sono quelli ricavati dal programma informatico in dotazione e comprendono:

· schemi dei bilanci di previsione finanziaria;

· previsioni di entrata competenza e cassa per il primo esercizio e competenza esercizi successivi;

· previsioni di spesa competenza e cassa per il primo esercizio e competenza esercizi successivi;

· riepiloghi entrate e spese;

· quadri riassuntivi;

· equilibri di bilancio.

h) PROSPETTO ESPLICATIVO DEL PRESUNTO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Il risultato di amministrazione, presunto o definitivo, è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e ciò al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi. Il margine di azione dell'ente nell'utilizzare il risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende essenzialmente da due fattori: l'esistenza o meno di una situazione definitiva che può, a sua volta, essere già stata formalizzata o meno.

A seconda dei casi, infatti, si può essere in presenza di un adempimento formalmente chiuso (rendiconto già approvato), di una situazione definita solo dal punto di vista tecnico ma non ancora formalmente conclusa (chiusure di pre-consuntivo) oppure, e questo si verifica quando il bilancio di previsione è approvato prima dell'inizio dell'esercizio a cui si riferisce, da una condizione provvisoria che si fonda sulla stima attendibile dei movimenti in corso di definizione tecnica (risultato presunto sulla base di chiusure contabili provvisorie).

Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo accantonata è costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti in conto capitale concessi per il finanziamento di interventi con destinazione specifica e, infine, da spese finanziate con entrate straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo di destinazione su libera scelta dell’ente.

Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti. Le conclusioni di questa verifica hanno escluso la presenza di un disavanzo accertato o emergente, circostanza che avrebbe comportato l’iscrizione di pari importo tra le spese del nuovo bilancio, e ciò al fine di ripianare la perdita riconducibile ad esercizi precedenti. Con l’approvazione del bilancio, quindi, in presenza del risultato di amministrazione presunto, è possibile utilizzare la quota del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate. In alternativa, ma solo con la disponibilità del risultato di amministrazione definitivo (rendiconto approvato) e compatibilmente con i vincoli imposti dai principi contabili, è invece possibile estendere la tipologia di applicazione dell'avanzo alle altre componenti, diverse da quelle vincolate.

Si rinvia all’apposita tabella.

i) PROSPETTO CONCERNENTE LA COMPOSIZIONE, PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER CIASCUNO DEGLI ESERCIZI DI RIFERIMENTO

Si rinvia alle apposite tabelle.

j) COMPOSIZIONE FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Si rinvia all’apposito prospetto contenuto negli allegati.

k) PROSPETTO VINCOLI DI INDEBITAMENTO

Si rinvia all’apposito prospetto contenuto negli allegati.

l) PROSPETTO SPESE PER UTILIZZO DEI CONTRIBUTI DA PARTE DI ORGANISMI UE ED INTERNAZIONALI

Non ricorre la fattispecie.

m) PROSPETTO DELEL SPESE PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE

Si rinvia all’apposito prospetto allegato ai bilanci di previsione.

n) (lettera a) art. 11 D.lgs. 118/2011) CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

Le previsioni di entrata sono state prudenzialmente effettuate con i seguenti criteri:

· per gli accertamenti tributari mediante dichiarazione degli incaricati che seguono questi procedimenti mediante stima degli accertamenti possibili negli anni; la stima si basa sugli accertamenti già emessi e sulle rettifiche intervenute;

· per le previsioni del Fondo di solidarietà comunale mediante proiezioni e conteggi ricavati da esperti in contabilità finanziaria mediante compilazione libera del foglio elettronico estratto da Civica s.r.l.; occorre sottolineare che tale prospetto è stato recepito in forma prudenziale nelle voci di previsione relative all’IMU; il prospetto “de quo” si intende superato nel momento in cui appariranno gli stanziamenti ufficiali del Ministero degli Interni sull’apposito sito Finanza Locale;

· gli accantonamenti potenziali sono riferiti al Fondo crediti di dubbia esigibilità che è stato previsto nei limi di legge ed  al relativo prospetto allegato al quale si rinvia;

· le entrate non contemplate nel Fondo crediti di dubbia esigibilità sono tutte le altre entrate previste nel bilancio e per le quali non vige l’obbligo di accantonamento in quanto sono previsioni effettuate su serie storiche di riscossione;

· per quanto riguarda le previsioni dell’addizionale comunale all’IRPEF si sono seguite le indicazioni fornite da Arconet con il terzo decreto correttivo alla contabilità finanziaria, decreto MEF del 1dicembre 2015 e della riunione del 20 gennaio 2016 della Commissione Arconet;

o) (lettera c) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Si rinvia all’apposito allegato come indicato al punto precedente.

p) (lettera d) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

Nell’apposito allegato si riportano le spese in conto capitale del triennio con evidenza delle fonti di finanziamento.

q) (lettera e) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ANCORA IN CORSO DI DEFINIZIONE INDICANDO LE CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA PROGRAMMAZIONE NECESSARIA ALAL DEFINIZIONE DEI RELATIVI CRONOPROGRAMMI

Non sussistono interventi in conto capitale programmati per spese di investimento e finanziati con i fondi pluriennali vincolati ancora in corso di definizione. Tutti gli interventi finanziati con i FPV sono già stati definiti e le gare sono concluse o in avanzata fase di definizione.

Si riporta come già indicato in sede di Rendiconto 2015 che si sono mantenute a residuo passivo dal 2015 le somme necessarie allo smaltimento di amianto presente nella composizione materiale della pavimentazione di un’importante ala di passaggio del Palazzo Municipale in quanto, gli interventi programmati ed in corso di esecuzione rivestono il carattere dell’urgenza per la salvaguardia della salute delle persone che usufruiscono del passaggio oggetto dell’intervento. 

r) (lettera f) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI E SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI

Si rinvia agli appositi prospetti che illustrano le possibilità di indebitamento a breve ed a lungo termine.

s) (lettera g) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ONERI ED IMPEGNI FINAZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO DERIVANTI DA CONTRATTI E STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
Non sussiste la fattispecie.

t) (lettera h) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO DEI PROPRI ENTI  ED ORGANISMI STRUMENTALI CON EVIDENZA DEI BILANCI CONSUNTIVI CONSULTABILI SUL SITO INTERNET DEL COMUNE

Il sito internet ove poter consultare i dati richiesti è il seguente www.comune …

u) (lettera i) art. 11 d.lgs. n. 118/2011) ELENCO PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

Vedi punto precedente.

v) ALTRE INFORMAZIONI

Tra le altre informazioni ed oltre a quelle sopra riportate si evidenzia che in allegato ai documenti contabili ci sono i seguenti allegati ai quali si rinvia (art. 172 TUEL):

· DUP documento unico di programmazione;

· prospetto equilibri saldi finali di competenza;

· relazione del Revisore Unico.

